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I P O L Ì T I C A B S T K B A ] 

LA QUESTIONE DI TRIESTE 
E IL TRATTATO AUSTRIACO 

ARTICOLO DELLA «PRAtDA »t 

Sotto U titolo c L t questione di 
Trieste ed il trattato austriaco», la 
Pravda ha pubblicato 1*8 maggio il 
leguente articolo: 

« Secondo le notizie riportate dal
la stampa, la normale seduta dei So
stituti dei Ministri degli Esteri per 
il trattato austriaco, convocata il 
4 maggio dietro proposta del rappre
sentante sovietico, non ha approdato 
ad alcun risultato positivo. 

« Adottando la consueta tattica dei 
rinvìi, i rappresentanti degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia si sono rifiutati di discutere 
gli articoli del progetto di trattato 
austriaco sui quali non era stato rag
giunto l'accordo, ed in primo luogo 
hanno evitato la discussione dell'im
portante questione di principio solle
vata dal rappresentante sovietico nel
la precedente riunione del 26 aprile. 

« In questa seduta, il rappresen
tante aveva dimostrato con una se
rie di fatti e di prove documentate-
che le decisioni adottate in prece
denza dalle quattro potenze — Unio
ne Sovietica, Stati Uniti, Gran Bre
tagna e Francia — per la denazifi
cazione e la demilitarizzazione del
l'Austria non erano state attuate. Gli 
ex nazisti continuano ad occupare 
posti chiave nell'apparato statale au
striaco mentre sì intensifica l'attività 
delle varie organizzazioni neofasci
ste. Contemporaneamente vengono re
staurati nelle zone occidentali del
l'Austria gli aeroporti, i depositi di 
munizioni e te altre installazioni mi
litari e si sta segretamente provve
dendo alla ricostituzione dell'esercito 
austriaco. -

« Tutto ciò costituisce un'impu
dente violazione di diversi accordi 
internazionali: l'accordo per il mec
canismo di controllo in Austria, la 
decisione del Consiglio alleato del 
i o gennaio 1946 "per la denazifi
cazione dell'apparato statale austria
co ", la decisione adottata i] to di
cembre 194J dal Consiglio alleato 
" per il divieto di ogni attività mi
litare in Austria ", ecc. 

« Basandosi sul fatto che le deci
sioni quadripartite sono state vio
late, il rappresentante sovietico ha 
proposto un emendamento all'art. 9 
del progetto di trattato austriaco, che 
avrebbe assicurato l'adempimento del
le decisioni quadripartite per la de
nazificazione e per la demilitarizza
zione dell'Austria. 

« E' vero che non TÌ sarebbe stato 
bisogno di questo emendamento se 
le decisioni quadripartite per la de
nazificazione e la demilitarizzazione 
dell'Austria fossero state attuate. Ma 
i fatti mostrano il contrario. Essi 
mostrano che le decisioni per la de
nazificazione Tengono violate con la 
connivenza e l'incoraggiamento deHe 
potenze occidentali, che stanno in 
tal modo calpestando gli impegni 
•ssunti. 

« Inoltre, i fatti mostrano che que
sto non è il solo caso di mancato 
adempimento da parte delle potenze 
occidentali degli obblighi internazio
nali da esse assunti. Si può diflficil-
mente immaginare un esempio più 
clamoroso di mancato adempimento 
degli obblighi internazionali da parte 
dei circoli dirigenti degli Stati Uniti, 
della Gran Bretagna e della Francia, 
della brutale violazione, da essi com
messa, delle clausole del trattato di 
pace con l'Italia relative ella forma
zione del Territorio Libero di Trieste. 

«Sebbene siano trascorsi più di 
due anni e mezzo dall'entrata in vi
gore del trattato di pace con l'Italia, 
non una delle clausole di questo trat
tato relative a Trieste e stata osser
vata. Lo Statuto permanente, in base 
•1 quale il Territorio Libero di Trie
ste dovrebbe essere amministrato, non 
a stato posto in essere, né lo sono 
state le disposizioni per il suo regimi 
provvisorio, compilate dal Consiglio 
dei Ministri degli Esteri ed appro
vate dal Consiglio per la Sicurezza. 
ne è stato nominato il governatore 
del T-L.T. Trieste è stata illegalmen 
te trasformata in base militare anglo
americana. I guerrafondai angloame
ricani hanno trasformato Trieste in 
uno strumento per l'aggressione che 
essi stanno preparando nell'Europa 
meridionale. 

« Il ao aprile del corrente anno, 
il Governo dell'U.R.S.S., che aveva 
ripetutamente chiesto che le clausole 
del trattato di pace con l'Italia, re
lative al Territorio Libero di Trie
ste, venissero osservate, inviò una 
nota ai Governi degli Stati Uniti, del
la Gran Bretagna e della Francia, in

sistendo sull'osservanza e sul preciso 
adempimento delle clausole del trat
tato di pace. I Governi degli Stati 
Uniti, della Gran Bretagna e della 
Francia, le cui azioni aggressive ve
nivano denunciate in questa nota, 
cercarono di evitare una risposta, 
mostrando cosi il proprio interesse al 
mantenimento dell'esistente stato di 
cose. 

« L'atteggiamento assunto dai Go
verni degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna e della Francia nei riguardi 
di Trieste è altamente indicativo e 
fornisce in certo qual modo la chia
ve per la spiegazione della tattica 
di indugi e di rinvii che le potenze 
occidentali stanno seguendo nei ri
guardi del trattato austriaco. Evi
dentemente, anche in questo caso es
se sono interessate a mantenere lo 
itatu quo, a mantenere le loro trup
pe il più a lungo possibile in questa 
parte dell'Europa per i loro scopi 
aggressivi. 

« A questo riguardo la proposta 
del rappresentante sovietico, mirante 
ad assicurare l'adempimento degli 
impegni internazionali assunti dalle 
potenze nei riguardi della denazifi
cazione e della demilitarizzazione 
dell'Austria, non è soltanto di im
portanza pratica ma anche di prin
cipio. E' assolutamente ovvio che un 
trattato ha vigore ed importanza po
litica soltanto quando le sue clau
sole sono osservate. Ma l'esperienza 
del trattato di pace con l'Italia nei 
riguardi dì Trieste mostra che si trat
ta proprio del contrario. 

« Il fatto che i Governi degli Sta
ti Uniti, della Gran Bretagna e del
la Francia non abbiano realizzato 1 
provvedimenti del trattato di pace 
con l'Italia relativamente alla costi
tuzione del Territorio Libero di Trie
ste, sebbene questo trattato porti le 

Chi ostacola Flstr attor la 
per reecidio alla "Orsi99, 

Il trasferimento del magistrato inquirente - Decine di istruttorie sugli ec
cidi di lavoratori ferme da anni - Dovunque le stesse pressioni ritardatrici 

«i» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI 
MODENA, maggio. _ Si i con

clusa dopo un anno l'istruttoria 
giudiziaria suW assassinio della 
mondina Maria Margotti: le con
clusioni alle quali è pervenuta la 
Magistratura hanno mascherato 
uno dei tanti ignobili falsi ai quali 
il governo continua a ricorrer» per 
tentare di giustificare anche i più 
brutali ed atroci eccidi polizieschi. 

La conclusione di questa istrut
toria è stata salutata con soddi
sfazione da tutti gli italiani onesti 
t quali ritengono che la legge 
debba essere rispettata a tutela 
dei diritti e della vita dei citta
dini. E' in questo senso preoccu
pante però che la conclusione di 
questa istruttoria debba essere con
siderata in Italia come un latto 
eccezionale. E in realtà lo è. 

F a s c i c o l i in a r c h i v i o 
Infatti, a che punto sono tutte 

le altre inchieste giudiziarie aperte 
per individuare e colpire i respon
sabili di uccisioni di lavoratori? 
Negli archivi polverosi dei tribu
nali di ogni parte d'Italia esistono 
fascicoli ora striminziti, ora volu
minosi, con sopra una semplice 
scritta: Assassinio del bracciante 
Pasqualino Lombardi; Uccisione 
dell'operaio Attila Alber t i ; Uccisio
ne del bracciante Aristide Maz
zoni... Sull'ultimo di questi fasci-
cali sarà scritto: Eccidio di Celano. 
Nei Tribunali i fascicoli esistono, 
ma quante di queste istruttorie, 
alcune delle quali iniziate fin dal 
1947, sono state portate a termine? 
Ogni votta che un lavoratore è 
stato ucciso si è levato in Parla
mento il ministro degli Interni as
sicurando: * I responsabili saranno 
puniti dalla legge, l'inchiesta giù 
diziaria è già aperta ». 

Ebbene, di queste istruttorie che 
si contano a decine e decine, fino 
ad oggi solo qualcuna è stata con-firme dj « Stati - ivi compresi gli J« g fa n e m 

Stati Uniti, la Gran Breugna e la m < ? n o -n u rflr'f casU , retpon 

Francia — non dà naturalmente mo
tivo di ritenere che essi intendano 
realizzare neppure il trattato con 
l'Austria. 

« Perchè le persone amanti della 
pace possano sperare che il trattato 
austriaco, attualmente in preparazio
ne, venga osservato, e che nessun 
pretesto venga utilizzato per fare an
che dell'Austria una base militare 
angloamericana, è assolutamente ne
cessario che il trattato di pace con 
l'Italia venga realizzato senza alcun 
indugio, che venga formato il Ter
ritorio Libero di Trieste e che la 
base militare angloamericana a Trie
ste venga interamente abolita. 

< Tutto ciò mostra con quanta tem
pestività ' il rappresentante sovietico 
abbia sollevato la questione di Trie
ste, mentre il trattato austrìaco ve
niva discusso a Londra dai Sostituti 
dei Ministri degli Esteri ». 

«abili sono stati puniti 
I giudici di Siena, ad esempio, 

per l'uccisione del capolega Moiat-
tini assassinato freddamente con un 
colpo alla nuca da un agente della 
celere il 18 luglio 1948, richiesero 
l'autorizzazione a procedere contro 
il colpevole il quale, invece, conti
nua ad essere libero, contini/a a 
presfare servizio nelia polizia ed è 
stato inviato a Caserta per parte
cipare a non so quale corso di per
fezionamento. 

In questi giorni la magistratura 
ha chiesto di poter procedere con
tro il carabiniere assassino di Ma
ria Margotti; ma, a fermare il cor
so della giustizia non interverrà 
anche questa volta il governo, fa
cendo ricorso al vergognoso artico
lo 16? ' In Italia infatti la polizia 
grazie a questo articolo introdotto 
nel codice dal fascismo, è libera 
di sparare sulla folla e uccidere 
dei cittadini, mentre la Magistra-

DINANZI A UN BAR DI R. CALABRIA 

Uccide a revolverate 
il seduttore della figlia 

L'assassino feiisce pei sbaglio una ra
gazza e rivolge poi l 'arma contro di sé 

REGGIO CALABRIA, 9- — Un 
morto, un moribondo e un ferito. 
sono 11 tragico bilancio di un Im
provviso fatto di «angue accaduto 
alle 12 di oggi nel centro della città. 

Mentre il giovane Domenico Fotl 
conversava con amici, intorno a un 
tavolo del caffè «Siracusa» gli si 
avvicinava 11 maresciallo del Vigili 
del Fuoco Pietro Matorano 11 quale 
prima che qualcuno potesse tratte
nerlo gli scaricava contro 4 colpi 
di piatola freddandolo. 

Un carabiniere in borghese che si 
trovava accanto all'ucciso tentava di 
fermare l'omicida ma veniva gettato 
A terra dal Matorano che aubito do
po rivolgeva l'arma contro il pro
prio petto lasciando partire altri due 
colpi- Uno di questi, forae a causa 
dello «tato di eccitazione in cui si 

Itrovava 11 Matorano. falliva il bersa
glio e strisciando sotto l'ascella del
l'assassino andava a colpire ad una 
^amba una ragazza che passava nul 
marciapiede di fronte; l'altro proiet
tile Invece penetrava nel petto del 
Matorano" che stramazzava al suolo 
In una pozza di sangue. 

Il Fotl è stato portato via cada
vere, mentre 11 Matorano «i trova 

ricoverato presso gli Ospedali Riu
niti dove è moribondo. La ragazza. 
avendo riportato una ferita leggera 
è stata dichiarata guaribile in po
chi giorni. 

La tragedia, «tendo al primi ac
certamenti, sarebbe stata determina
ta da motivi d'onore. Sembra infatti 
che 11 Fotl avesse sedotto la figlia 
del Matorano ma fosse stato assolto 
nel processo intentato dal padre di 
lei. L'assoluzione deve aver allora 
esasperato il Matorano. spingendolo 
a farsi giustizia da solo. 

Un carabiniere omicida 
rinviato a giudizio 

TRENTO. • — H giudice istruttore. 
e chiusura della sua inchiesta sul 
fatto sccaduto il 15 maggio lMf. in 
cui il carab-lcilexe Olevanni Consoli 
ni sparando contro una balilla pres
so li bivio di Mezxacorotii uccide
va il giovane Luciano Cramerottl e 
ne feriva altri due. ha ordinato 11 
rin vio a giudizio per il Consolici che 
dovrà rispondere di omicidio e di 
gravi lesioni. 

tura non può procedere contro i 
responsabili eenza l'autorizzazione 
del governo. 

Avviene cosi che molti magi
strati considerano come disdetta 
vedersi affidata una di queste 
istruttorie le cui conclusioni com
portano inevitabilmente un giudi
zio su tutta la politica interna del 
governo. Ed ecco allora l'inchiesta 
andare per le lunghe, ecco le TU 
chieste hi difficili accertamenti, gli 
mutil i sopraluoghi, le continue pe
rizie, le nuove testimonianze. 

In verità, le pressioni e le ma
novre che in simili casi vengono 
esercitate e messe in atto affinchè 
l'istruttoria segua un determinato 
corso abbia 0 addirittura non ^.b-
bia uno svolgimento iniziano il 
giorno stesso in cui essa è aperta 

Basti pensare a Torremaggwre 
dove pe r indagare sulle responsa
bilità dei carabinieri fu murato ti 
gen. De Giorgis comandante del
l'Arma e per accertare in quale 
maniera era avvenuto l'eccidio le 
indagini vennero affidate al mare
sciallo che aveva sparato! 

Ci sono siati in Italia quattro 
eccidi polizieschi che per la fred
dezza e la premeditazione con cui 
vennero compiuti commossero pro
fondamente l'opinione pubblica. 
Melissa, Torremaggiore, Montcsca-
glioso, Modena. Tutti gli italiani 
onesti attendono con interesse la 
conclusione delle istruttorie giudi
ziarie su questi eccidi; ebbene, per 
tutte e quattro le inchieste si stan 
no verificando coincidenze che se 
in un caso sìngolo potevano uppa-
rire non provocate, ritrovandole 
dovunque sì ha invece il diritto di 
ritenere che siano dovute a mano
vre e pressioni esercitate allo sco 
pò di far restringere lo svolgi
mento delle indagini in un deter
minato binario. 

Già raccontammo quello che sta 
avvenendo per l'istruttoria di Me
lissa: quando, grazie alla solerzia 
del giudice cui era stata affidata, 
stava per concludersi, ecco la im 
provvisa promozione di quel magi
strato (promozione così poco lu 
singhiera e conveniente da provo
care le dimissioni dell'interessato). 
Da noi interrogato il giudice Scala 
ci feze chiaramente capire che se 
avesse potuto rimanere al suo pò 
sto avrebbe proceduto alla incri
minazione di tutto il reparto della 
celere che aveva aperto il fuoco 
sui contadini nel feud* Fragalà. 
Cosa è avvenuto poi? Quando un 
mese fa andammo a Crotone do
vemmo constatare che l'istruttoria 
ormai dormiva da mesi nei cassetti 
di quel Tribunale. E chissà te nel 
frattempo il Ministero della Giu
stizia ha ingiunto al nuovo Pro
curatore della Repubblica di rag-
giungere il suo posto! 

L ' i n c h i e s t a a M o d e n a 
Fatti eccezionali quelli verifica

tici per l'istruttoria di Melissa? 
Purtroppo osservando ciò che sta 

avvenendo per Torremaggiore, per 
Montescaglioso, per Modena siamo 
venuti a conoscenza di altri tra
sferimenti e di altri « c a s i » i quali. 
presi singolarmente, possono anche 
apparire come ritti dì Tinrmnis am-
utlnìstrazione; ma, esaminati e le
gati l'uno all'altro, non possono 
non far sorgere il sospetto di pres
sioni esercitate sulla Magistratura 
chiamata ad esprimere il suo giu
dizio su delitti che coinvolgono tut
ta la politica del governo. 

Così da Modena non solo è stato 
trasferito il giudice istruttore ma 
anche l'istruttoria. 

L'inchiesta giudiziaria per Vec-
cidio dei sei operai uccisi dalla 
polizia il 9 gennaio scorso davanti 
alle Fonderie Riunite venne subito 
iniziata dal giudice istruttore del 
luogo, il sostituto Procuratore Ge
nerale comm Pace. Come è noto 
per quell'eccidio vennero denun
ziati, dai parlamentari dell'Opposi
zione, quali responsabili il Prefetto 
e il Questore della provincia: un 
governo democratico, realmente 
preoccupato di ciò che pensa l'opi
nione ptibbHca, avrebbe esercitata 
pressioni solo per richiedere una 
accurata ma sollecita conclusione 
dell' inchiesta. Al contrario, per 
Modena come per Melissa (per 
Torremaggiore e Montescaglioso c'è 
di peggio) sono sopraggiunti vrov-
vcdi—t£nii » burocratici » che finora 
«nno servit i solo a rinviare la chiu
sura dell'istruttoria e a copr i rne 
l'andamento con un velo sempre 
più fitto di mistero. 

Il giudice Pace non è stato ^pro
mosso» ma anch'egli, come il giu
dice Scala di Crotone, proprio 
quando, pare, stava per giungere 
alle conclusioni ha dovuto lasciare 
l'istruttoria: il comm. Pace 4 stato 
semplicemente richiamato presso la 
Procura Generale di Bologna. Ed 
i stato richiamato in tutta fretta 

tanto è vero che tt posto che lui 
ricopriva a Modena era rimasto, 
fino a qualche giorno fa (e forse 
lo è tuttora) vacante, perchè il 
nuovo Procuratore non si decide 
a raggiunger^ la sua sede. E fin 
qui tutto come a Crotone: un ma
gistrato inizia l'istruttoria, quando 
sta per arrivare alle conclusioni 
viene trasferito, nel frattempo ti 
giudice che deve sostituirlo non 
arriva e l'inchiesta si a rena . 

Ma il 22 aprile il fascicolo che 
porta la scritta: * Fatti del 9 gen
naio » è improvvisamente scompar
to da Modena. Dove è andato a 
finire? Ci è costata una certa fa
tica poter scoprire che attualmente 
ti trova a Bologna dove la sezione 
istruttoria di quella Corte d'Ap
pello l'ha avocato a sé per il pro
seguimento delle indagini e le con
clusioni. A questo punto le « coin
cidenze » escono dalla normali tà: 
solo ecce?t'onnIntenfe, infatti, la se
zione della Corte d'Appello avoca 
a sé un'istruttoria sottraendola al 
giudice locale. Il numero delle 
cause istruite presso quella di 

VNA DICHIARAZIONE DI BIDAULT 

Vergogiiose giostilicazioni 
delle misuro contro Curie 

"L'accusa,, di aver appoggiato lo sciope
ro contro lo sbarco di armi - Curie invita
to a Berlino per la manifestazione del 28 

Boloptia è appunto limitatissimo. 
La cosa potrebbe avere due spie

gazioni: o si è r i tenuto che l'istrut
toria stava andando t roppo lento 
oppure che la si stava conducendo 
in maniera seria e scrupolosa. 

Comunque si sa che il commen-
dator Pace, nei pochi mesi trascorsi 
a Modena, lavorò con solerzia per 
fare rapidamente luce sui fatti e 
stabilire le responsabilità; lo stesso 
impegno egli mise anche per altri 
processi. Numerose istruttorie con
tro partigiani che dormivano da 
anni, mentre oli interessati conti
nuavano a scontare un lungo car
cere preventivo, sono state final
mente concluse proprio dal giudice 
Pace. Sarà stata la solerzia e la 
probità del magistrato a consioliare 
il suo trasferimento e il richiamo 
dell'istruttoria presso la Corte di 
appello? 

Alla luce di quello che è avve
nuto per Melissa e sta avventrndo 
per Montescaglioso e Torremaggio
re, chiunque ha ragione di poterlo 
sospettare. 

RICCARDO LONGONE 

PARIGI, 9. — All'Assemblea Na
zionale il primo ministro Bidault 
ha tentato oggi di giustificare il 
vergognoso provvedimento adotta
to contro lo scienziato Joliot Cune 
con nuove dichiarazioni. 

Bidault ha detto che 11 gover
no « si è visto costretto suo mal
grado » ad allontanare ti grande 
scienziato dalla direzione della 
commissione atomica dopo che Jo-
liot-Curie « aveva commesso un sui
cidio politico > sostenendo lo scio
pero degli scaricatori portuali fran
cesi che rifiutavano di scaricare le 
armi americane. 

La questione è stata portata da
vanti alla Camera da una interpel
lanza presentata dai partiti di si
nistra. Bidault ha affermato che 
l'unico motivo dell'allontanamen
to delio scienziato va ricercato nel 
fatto che la sua presenza nell'inca
rico era incompatibile con le re
sponsabilità attribuite alle sue fun
zioni ». 

« Joliot-Curle si è posto in aper
ta ribellione contro il governo 

..o 
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INCHIESTA SUL. DKL1TTO DI BOLOGNA 

La polizia mantiene il silenzio 
sull'andamento delle indagini 

Il Servetti non è tornato nella casa di Via Castiglione -1 e strane 
reticenze dell'ex segretario del M. S. I. - I rapporti con la moglie 

II 
BOLOGNA, 9. _ Sul delitto di 

Via Castiglione, contrariamente al 
solito, la Questura continua a non 
lasciar trapelare il benché mini
mo particolare sull'andamento del
ie proprie indagini. Si vuole forse 
cosi spegnere l'interesse dell'opi
nione pubblica su questo fosco de
litto. Neppure i risultati dell'esame 
necroscopico della madre del Ser
vetti, sono stati ufficialmente tesi 
noti. Sembra tuttavia che giano 
emersi alcuni particolari importan
ti: la vecchia fu colpita al capo 
con una bottiglia: fu la dentiera 
che premuia contro la bocca, entrò 
in gola soffocandola: una costola 
risulta fratturata (forse Tassassi 
no premette il ginocchio contro il 
suo petto) e infine la Rossi pre-
venta intorno alla gola segni di 
violenza. Perchè tanta efferatezza? 
Sembra inoltre che aia stato esa
minato anche l o stomaco della 
vecchia per stabilire Cosa essa aves
se ingerito nella serata. Perchè 
quest'ultimo esame? 

Non siamo in grado di formu
lare una risposta finché la Que
stura continua a mantenere l'at
tuale riserbo. 

Il Servetti, intanto, dimesso dal
l'ospedale completamente ristabili
to, non è ritornato nella propria 
abitazione di Via Castiglione né 
si è ricongiunto con la moglie Fe-
dora Donati che insieme alla figlia 
continua a vivere a Budrio in un 
modestissimo appartamento in af
fitto. 

Sembra essere questa una prova 
che i rapporti dei due coniugi do
vevano certamente celare un in
sormontabile punto di rottura. 
Forse esso è rappresentato dal fi
glio che il Servetti ebbe duranto 
il periodo repubblichino con una 
amica di Firenze? Costei si dice 
fosse riparata in Svizzera col figlio 
quando la repubbliehetta di Salò 
volse al peggio e il Servetti sa
rebbe stato richiamato attraverso 
il Consolato a corrispondere gli 
•ìlimenti el frutto dell'amore ille
cito che porterebbe i l nome del 
padre. 

Per quanto assai strani, 1 rap
porti fra 1 due coniugi non pote
vano tuttavia, • nostro avviso, for
nire a se stante un movente plau
sibile del delitto. 

Se avesse tenuto conto del fatto 
incontrovertibile che non era pos
sibile che il presunto assassino si 
fosse introdotto nell'abitazione del 
Servetti a sua insaputa, l'ex fce-
gretario de l MSI non avrebbe po
tuto, durante l'interrogatorio, so
stenere r assurda posizione della 
ignoranza assoluta di tutte le cir
costanze in cui si svolse il delitto. 
Perchè il Servetti ha dichiarato di 
non avere chiuso dall'interno la 
porta d'ingresso del suo apparta
mento mentre tutti I componenti 

della vicina famiglia Graziani af
fermano che era sua abitudine 
invalsa di bloccare la serratura 
della porta comune di ingresso? 
Inoltre come è possibile che un 
uomo che asserisce di aver rice
vuto lettere anonime contenenti 
minacce non si sia premurato poi 
di mettere la catena alla porta 
della propria abitazione? 

Nell'interrogatorio il Servetti ha 
mantenuto una reticenza che sem
bra voler impedire l'arresto dei 
Colpevoli. Egli non ha voluto nep
pure spiegare perchè si fosse co
ricato indossando un solo calzino, 
asserendo che probabilmente glielo 
avrebbero infilato coloro che pei 
primi gli prestarono soccorso dopo 
il suo ferimento. I suoi soccorritori 
hanno negato di avergli infilato un 
calzino al piede. E allora? Perchè 
quest'altra menzogna? 

Vi è poi il retroscena economico 
del Servetti tal e da giustificare 11 I 

suicidio come dichiarò il suo co
rifeo Giudici quando lo vide san
guinante e come dimostrano du« 
azioni penali in corso contro l'ex 
segretario missino per fallimenti e 
speculazioni sbagliate. A ciò deve 
aggiungersi che egli fino a qualche 
mese fa negli ambienti frequentati 
dalla teppa missina è stato visto 
giocarsi centomila lire al colpo alla 
« Cocincina » pagando le perdite 
in contanti. Perfino l pochi bi
glietti da mille riscossi dalla mo
glie per il risarcimento di danni 
di guerra sarebbero finiti nelle sue 
tasche a quanto ci è stato dichia
rato. 

Condizioni quindi disperate tan
to più se si dà credito alla voce 
secondo cui egli doveva ancora 
rendere i conti dei fondi del MSl 
che gesti nel periodo in cui ricopri 
la carica di segretario e che do
veva servire per spese giudiziarie 
dei brigatisti neri sotto processo. 

ARMANDO MONTANARI 

quando ha dichiarato che tutti gli 
scienziati dovevano aiutare gh sc.ò-
perantl che rifiutavano di s h a t a r e 
le armi americane nei nos'.r: 
ti — ha detto Bidault —. 1.,. 
poteva sperare di mantenei. 
riormentc la sua carica ti . 
dichiarazioni di carattere • -
da lui fatte ». Bidault si t 
molto addolorato » di avere i. 
compiere questo gesto » nei 
fronti di Joliot-CuTie, ma 
« rientrava esattamente nei suoi do
veri ufficiali ». 

Le dichiarazioni di Bidault mo
strano che, di fronte all'unanime 
indignazione suscitata nel pai se « 
in tutto il mondo dalla gust i l'un
zione precedentemente addotta — 
le dichiarazioni fatte dal glande 
scienziato contro l'uso dell'energia 
atomica a scopi di guerra — il go
verno batte in ritirata e ceica di 
appigliarsi ad una presa di posizio
ne di Curie che riguarda « la di
fesa della Francia •. 

In altri termini il governo nor4 

ha osato attaccare Curie poi le sue 
dichiarazioni di pace — che incon
trano l'approvazione di tutto il po
polo di Francia — ed ha pi l i c i t o 
imputare al grande scienziato qL'i'l-
lo che Bidault ha definito < un at
to di aperta ribellione ». La 'u.ova 
artificiosa giustificazione pero, ap
pare non meno infamante por chi 
l'ha formulata, di quanto lo era 
la prima, poiché non meno di que
sta bolla il governo come fautore 
di guerra. 

Essa è valsa tuttavia ad assicu
rare al governo 11 consenso della 
maggioranza « americana » all'Aa-» 
semblea, che ha approvato, al ter
mine della discussione, il provvo-
dimento di esonero. 

Il grande scienziato attorno al 
quale si era già stretta nella gran
de sfilata del 1. maggio, la solida
rietà fraterna dei lavoratori di 
Francia, ha ncevuto intanto stase
ra una nuova testimonianza del
l'ammirazione e del rispetto ch« 
e^li gode in tutto 11 mondo. Joliot-
Curie è stato infatti invitato dalla 
« Libera Gio\ entù Tedesca .. ad as
sistere come presidente d'onore al
la grande manifestazione del 28 
maggio a Berlino, 

Grave disgrazia 
n e i p r e s s i d i T o r r e m a g g i o r e 

TORREMAGGIORE. 8. — Una ter
ribile disgrazia M è verificata oggi 
nel pressi di Torremaggiore su un 
camion che trasportava un gruppo 
di operai che si recavano al lavoro. 

Mentre il camion procedeva a una 
notevole andatura, alcuni operai pre
cipitavano dalla vettura per l'improv
visa rottura della catena che tene\a 
unite le due sponde laterali. 

SI lamentano un morto e tredici 
feriti. II Sindaco di Torremaggiore 
ei 6 recato Immediatamente a visi
tare l feriti 

P1.0HUMA ni VASSII.EVSKY NIII.L'ANNIVfiRSARIO DELLA VITTORIA 

"L'Esercito sovietico vittorioso 
monta la guardia al la pace,« 

Venti salve di cannone per il 9 maggio in tutte le capitali delle 
Repubbliche sovietiche - Le celebrazioni della vittoria antinazista 

MOSCA, 9. — Il ministro de l 
l'Esercito e Maresciallo dell'URSS 
Vassilevsky ha diramato, nel V an
niversario della vittoriosa conclu
sione della guerra antifascista, il 
seguente ordine del giorno: 

«Compagni soldati e sottufficiali. 
ufficiali • generali dell' Esercito 
sovietico! 

Cinque anni fa 0. popolo sovie
tico e le sue Forze armate guidate 
dal Partito bolscevico, dal grande 
capo • geniale stratega compagno 
Stalin, conseguirono una storica 
vittoria sull' imperialismo tedesco, 
sancirono la libertà e l'indipen
denza della nostra Patria socialista 
e liberarono 1 popoli d'Europa dal
la tirannia fascista. 

Vi invio II mio saluto e mi con
gratulo con voi in occasione del 
V anniversario della gloriosa vit
toria sulla Germania fascista. 

A celebrazione della vittoria, 
ordino: un saluto di 20 salve da 
cannone da sparare oggi 9 maggio 
a Mosca capitale della nostra 
Patria — nelle capitali delle Re
pubbliche dell* Unione, nonché a 
Kaliningrado, Lvov e nel le città 

eroiche di Leningrado. Stalingrado, 
Sebastopoli ed Odessa. 

Viva il popolo sovietico ed II suo 
valoroso Esercito che monta la 
guardia alla pace ed alla sicu
rezza della nostra Patria! Viva il 
nostro Governo sovietico! Viva 11 
Partito comunista sovietico del bol
scevichi — ispiratore ed organiz
zatore delle nostre vittorie! Viva 
il nostro amato capo e stratega. 
generalissimo dell'Unione Sovietica 
— compagno Stalin! Gloria eterna 
agli eroi caduti nelle battaglie per 
la liberta e V indipendenza della 
nostra Patria! 

Fi rma to : 71 Ministro dell'Eser
cito dell' URSS Maresciallo 
dell' Unione Sovietica Vas
silevsky ». 

Anche il Ministro della Marina, 
Ammiraglio Yumaacev, ha diramato 
un ordine del giorno per celebrare 
l'avvenimento. 

Il V anniversario della vittoria 
antifascista è stato anche celebra
to in tutte le capitali dei paesi di 
nuova democrazia e in altre ca
pitali, con solenni manifestazioni. 

A Praga Corone di fiori sono 
stata deposte da rappresentanti del 

governo • della delegazione so
vietica sul monumento al Milito 
Ignoto. A Berlino il Praesidium 
del le due Camere e 1 membri del 
governo si sono recati presso la 
commissione sovietica al fine di 
esprimere la loro gratitudine per 
la liberazione della Germania dal 
giogo hitleriano. 

Una solenne commemorazione 
dei 130.000 cittadini sovietici, po
lacchi, ungheresi, rumeni,' cecoslo
vacchi, francesi e di altre nazio
nalità brutalmente assassinati dal 
barbari nazifascisti nel campo di 
Mauthausen, «| è svolta, informa 
la Tass nei territorio ove era a 
suo tempo situato questo campo, 
nella Bassa Austria. 

La Svezia riconosce 
la Cina popolare 

LONDRA, 9. — Radio Mosca — 
citata dall'INS — ha riferito cha 
il governo della Svezia ha ricono
sciuto il governo di Pechino o che 
saranno quanto prima àcamhmt; 1 
rispettivi rappresentanti diploma
tici fra 1 due paesi. 
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100 Appendice dvll'UNlTA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

ALESSANDRO DUMAS 

. . D'Artagnan ebbe bisogno di un 
po' d i tempo per rimettersi d a l 
l' impressione di quel piccolo d i a 
logo; ma tutte le idee di vendetta 
che a v e v a portato con se , erano 
completamente svanite . . 

Quella donna esercitava su di 
lui u n potere incredibile, egli la 
odiava e l'adorava ad un tempo; 
non aveva mai creduto che due 
sentimenti cosi contrari potessero 
v ivere ins ieme in uno stesso cuo
re e, riunendosi, fermare un 
amore strano e in qualche modo 
diabolico. 

Frattanto era suonata l*una; 
b i sognò separarsi. D'Artagnan, 
nel momento di lasciare milady. 
non sentì più che un v i v o r a m 
marico di dover andarsene, e 
nell 'appassionato addio che rec i 

procamente si rivolsero, fu s ta 
bil ito un nuovo convegno per la 
sett imana seguente. La povera 
Ketty sperava di poter dire qual
c h e parola a d'Artagnan quando 
fosse passato nella sua stanza; 
ma milady lo accompagnò ella 
stessa nell'oscurità e lo lasciò so l 
tanto sulla scala. 

La mattina dopo, d'Artagnan 
corse da Athos. Si era impegnato 
in un'avventura così singolare 
che voleva chiedergli consiglio. 
Gli raccontò tutto: Athos aggrot
tò più volte le ciglia. 

— La vostra milady, — gli 
disse, — mi sembra una creatura 
infame, ma non per questo è 
m e n o grande il vostro torto di 
averla tratta In inganno; comun
que, «eco cha v i t ieta tirato a d 

dosso una nemica terribile. 
E pur parlandogli , A t h o s guar

dava con attenzione lo zaffiro 
circondato di diamanti che aveva 
preso al dito di d'Artagnan il 
posto dell'anello del la regina, il 
quale era stato accuratamente 
rinchiuso in uno scrigno. 

— Guardate questo anel lo? — 
disse d'Artagnan tutto compia
ciuto e vani toso di poter s fog
giare sotto gli occhi degli amici 
un cosi ricco dono. 

— Sì , — disse Athos , — esso 
mi ricorda un gioiel lo di famiglia. 

— E' mol to bello, non * vero? 
— disse d'Artagnan. 

— Magnifico! — rispose Athos; 
— non credo che esista un altro 
zaffiro con un'acqua così bella. 
Avete fatto un cambio col vostro 
diamante? 

— N o , — disse d'Artagnan, — 
è u n regalo della m i a bella In
glese, o piuttosto della mia bella 
Francese, perchè sebbene non 
glielo abbia domandato, sono con
vinto che ella sia nata in Francia. 

— Codesto anello v i v iene da 
milady? — esclamò Athos con 
una voce nella quale era facile 
indovinare una grande c o m m o 
zione. 

— Proprio da le i : m e l'ha r e 
galato questa notte. 

— Mostratemelo dunque, — dis 
se Athos . 

— Eccolo, — rispose d'Arta
gnan sfilandoselo dal dito. 

A t h o s l o e saminò e d ivenne 
pall idissimo, poi se lo provò a l 
l'anulare della mano sinistra; 
l'anello andava in questo dito 

come se fosse s ta to fatto s u m i 
sura. Una nube di collera e di 
vendetta passò sulla fronte, di 
solito cosi calma, del genti luomo. 

k 
Athos Ir; 

«sta «usata 
l i : «Guardate, di «se rivolto 

E' scalato.'*. 
m D'Artagnan, fu»r-

— E' impossibi le che sia lei , — 
disse, — ma come mai questo 
anel lo si trova nella mani di lady 
Clarick? E d'altra parte è i m p o s 
sibi le che esistano d u e gioiel l i 
cosi somiglianti . 

— Conoscete d u n q u e questo 
anello? — chiese d'Artagnan. 

— H o creduto di riconoscerlo, 
— disse Athos, — ma certamente 
mi sono ingannato. 

E l o rese a d'Artagnan, senza 
tuttavia smettere di guardarlo. 

— Sentite , d'Artagnan, — disse 
Athos, dopo un minuto, — togl ie 
tevi codesto anel lo dal dito, o 
voltate la pietra verso il pa lmo: 
esso mi risveglia ricordi cosi t er 
ribili. che non avrei la calma 
sufficiente per parlare con voi . 
Non siete venuto per domandar
mi consiglio? Non mi dicevate 
che s ie te incerto s u quel che d o 
vete fare? Ma, aspettate.. . r ida 
temi l o zaffiro: quel lo di cui v i 
ho parlato d e v e recare una sca l 
fittura su una faccia, dovuta a 
un incidente. 

D'Artagnan si sfilò di n u o v o 
l'anello dal dito e lo ridiede ad 
Athos . 

Athos trasalì. 
— Guardale, — diss'egH, — 

guardate: è ben strnno! — E m o 
strò a d'Artagnan cuiel'a scalfit
tura di cui ricordava l'esistenza. 

— Ma da chi v i veniva questo 
zaffiro, Athos? 

— Da mia madre, ena l 'aveva 

avuto dal la sua. Come v i dissi , 
è u n vecchio gioiel lo di f a m i g l i a -
che non doveva mai uscire dal la 
mia famigl ia . 

— E vo i l'avete... venduto? — 
chiese d'Artagnan esitando. 

— N o , — rispose A t h o s con u n 
sorriso strano; — lo l'ho donato 
in u n a notte d'amore, come è 
stato donato a voi . 

D'Artagnan restò pensoso a sua 
volta; gl i pareva di scorgere n e l 
l'anima di mi lady abissi profondi 
e sconosciuti . 

Egli mise l 'anello non g ì * al 
dito, m a in tasca. 

— Sent i te , — disse Athos 
prendendogl i la mano, — ve i 
sapete c h e v i vogl io bene , d'Ar
tagnan; s e avess i un figlio non 
gl iene vorrei di più. Sent i te , 
datemi retta, rinunciate a q u e l 
la donna. Io non la conosco, ma 
una spec ie di intuizione mi dice 
che è una creatura perduta e 
che in lei c'è qualche cosa di 
fatale . 

— Avet« ragione, — disse 
d'Artagnan. — Tanto è vero che 
non andrò più da lei . Vi con
fesso c h e quella donna spaventa 
anche me . 

— Avrr-te questo coraggio" — 
disse Athos . 

— L'avrò, — rispose d'Arta
gnan, — e subito. 

— Ebbene , figlio mio , farete 

per il m e g l i o d a v v e r o . — d >se 
il 4> nt i luomo stringendo la m a 
no ..el Guascone con un a! .et 
to quasi paterno. — Dio vog l ia 
che quella donna c h e è enti s t a 
appena nella vostra vi ta , non v i 
lasci una traccia terribile . — E 
Athos salutò d'Artagnan con u n 
segno della testa, c o m e chi v u o l 
far capire che non gli dispince 
restar solo coi propri pensieri . 

Tornato a casa, d'Artagnan 
trovò Ket ty che Io aspettava: u n 
m e s e di febbre non avrebbe 
sconvolto la povera ragazza p ; ù 
di quanto aveva fatto quella n o t 
te d'insonnia e di dolore. 

Era stata mandata dalla m a 
padrona al falso di Warde=. I ì 
sua padrona era fol le d'amore, 
ebra di gioia. Voleva sapere 
quando il suo amante le avrebbe-
dato una seconda notte . 

E la povera Ketty , pallido r 
tremante , aspettava la risposta di 
d'Artagnan. 

Athos aveva un grande a s c e n 
dente sul g iovane: i consigli ael 
suo amico, congiunti al grido de] 
suo proprio cuore, gli avevano 
fatto prendere la dor inone , o ia 
che il suo orgoglio era salvo e 
la sua vendetta soddisfatta, d i 
non più rivedere mi!?dy. Per tu t 
ta risposta, egli prese dunque la 
penna e scrisse la lettera s e 
guente: 

(Continua 


